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1 INTRODUZIONE 

La coltura e la conservazione delle r iforestazioni in progetto, successive al la 

real izzazione di queste ult ime, sono fondamental i  per la loro resa, sostenibil i tà e 

mantenimento.  Nello specif ico, l ’obiett ivo fondamentale delle r i forestaz ioni in 

progetto consiste nella real izzazione  di boschi per l ’assorbimento di carbonio in 

l inea con gl i  obiett iv i  del  Piano nazionale di r iduzione di  gas serra in 

adempimento al  protocollo di Kyoto. A ciò consegue quindi la contabil izzazione 

dei credi di C generati dal le r iforestazioni nell ’ambito del Registro nazionale dei 

serbatoi di  carbonio agroforestal i secondo le relat ive procedure, come megl io 

i l lustrato nell ’ult imo capitolo.   

A tale scopo, gl i interventi  selvicoltural i  adottat i nel  presente piano so no tesi ad 

esaltare la pol i funzional ità dei boschi attraverso una selvicoltura ambientale 

essenzialmente vol ta al  raggiungimento di un equil ibr io ecologico delle 

r iforestazioni.   

Dal punto di vista selvicolturale, i l  governo e i l  trattamento r ivestono una 

fondamentale importanza  in termini di perpetuazione e r iproduzione del  bosco, 

oltre che di eventuale sua ut i l izzaz ione.  Per governo di un bosco si  intende il  

metodo seguito per la sua vegetazione e r ig enerazione (o r iproduzione, o 

molt ipl icazione),  per tra ttamento di un bosco si  intende il  metodo seguito nei 

tagli  per la sua ut i l izzazione.   

Ai f ini  del  presente proget to, la forma di governo più opportuna è individuata 

nella fustaia (o alto  fusto), nel la quale i l  bosco è lasciato crescere indisturbato e 

la sua r innovazione necessita di  r iproduzione sessuale (da seme) di t ipo naturale, 

ossia per disseminazione spontanea,  favorendo lo sviluppo di un bosco naturale 

disetaneo. Le fustaie, infatt i,  da un lato consentono l ’affermazione  del bosco nel 

tempo e quindi la massimizzazione dell ’assorbimento di carbonio, dall ’altro  

assicurano una migliore e cont inua protezione del ter reno e, in genere, una 

razionale r innovazione naturale. Ci si basa quindi sul l ’accompagnamento 

graduale dei boschi al la matur ità (una maturità  più biologica, che economico-



 

Proge t to  d i  R ipop olaz i one  de l  Ve rde  (R i fo res taz i one )  

Area  d i  Se rv i z io  P renes t in a  Es t  

 

PROGETTO ESECUTIVO 

 
P iano d i  co l tu ra  e  d i  conse rvaz ione  

 
 

 

S tud i o S i l v a  S . r . l  |  V i a  Ma z z i n i  9 /2 ,  4 0 1 3 7  Bo l o g na  |  C . F .  e  P . I .  0 2 7 8 0 3 5 0 3 6 5  |  

w ww . s tud i o s i l v a . i t  

 
 

2  d i  11  
 

 

f inanziaria, o tecnica, a dif ferenza degli  interventi  in genere adottat i  dal la 

proprietà privata),  cal ibrati  sul  naturale divenire  degli  stessi,  ove, in prat ica, si 

cerca di guidare con l ’ intervento umano i “meccanismi” di aut oregolazione e di 

autopoiet ismo esistent i in tal i  ecosistemi natural i,  aumentando oltre che la 

stabil ità dell ’ecos istema bosco, anche il  suo turno e la  sua provvigione.  

Dal punto di v ista di un eventuale trattamento, è possibile considerare, in 

part icolare, la fustaia a tagl io saltuario (detta anche a tagl io a scel ta,  da dirado, a 

gruppi, con r iserve),  in quanto forma di  trattamento più naturale che consente la 

garanzia di permanente copertura boschiva del  suolo a  tutt i  gl i  ef fett i  del la sua 

difesa, consegue il  migl ioramento delle propr ietà chimico -fis iche del  terreno,  

massimizza la s icurezza di r innovazione del bosco  per disseminazione naturale e 

fornisce un’elevata r iduzione dei danni causat i  dal vento, dalla neve e 

dall ’ invasione di parassit i  animal i e  vegetal i.  

2 RIFERIMENTI NORMATIVI  

Per la redazione del presente piano si  sono considerati , in part icolare, i  contenut i 

r iportat i  a l l ’ interno delle Norme in mater ia di gestione delle r isorse forestal i  del la 

Regione Lazio (DGR. 126/2005 e s.m.i.) .   

3 INQUADRAMENTO GENERALE 

La localizzazione e le caratter ist iche degli  interventi  d i  r i forestazione oggetto del  

presente piano sono r iportate in dettaglio nei re lat ivi  elaborati  di  progetto 

esecutivo.  

4 OPERAZIONI COLTURALI E DI CONSERVAZIONE 

Le operazioni coltural i e d i conservazione qui r iportate tengono conto delle 

operazioni forestal i per  l ’affermazione e lo sviluppo delle r i fores tazioni previste 

nel  progetto esecutivo per 5 anni dalla  messa a dimora (annaff iature, 
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r isarciment i,  lavorazioni contro le infestanti , pota ture), ponendosi in successione 

e in cont inuità ad esse.   

Le operazioni previste nel  presente piano, per la cui esecu zione occorrerà 

l ’esecuzione di un  sopral luogo prevent ivo, sono di seguito descrit te (si  r ibadisce 

che per tal i operazioni occorre  r ispettare le Prescriz ioni di Massima e di Pol iz ia 

Forestale e le Norme in materia di  Gest ione delle r isorse forestal i  del la Regione 

Lazio di cui al la DGR 126/2005).  

Disposizioni general i  

Nella conduzione del l ’ impianto dovranno essere osservate e r ispettate tut t e le 

altre norme vigent i  in materia paesaggistica, di tutela del  suolo e dell ’ambiente.  

sarà necessario garantire la tutela e promuovere la valorizzazione, discipl ina 

l ’uso delle r isorse forestal i,  del terr itor io boscato e delle aree correlate, tenendo 

conto delle pecul iar i tà proprie di ogni ecosistema.  

Ripul iture 

Tali operazioni consistono nell ’a l lontanamento delle piant e infestant i le 

r iforestazioni e andranno svolte sia al l ’ interno del r imboschimento e nelle chiar i e, 

sia nelle fasce per imetral i  del le piantagioni,  f ino al l ’ inizio della fase di stangaia.  

Inoltre, al  f ine di facil i tare la r innovazione naturale, di prevenir e gl i incendi, 

l ’ infestazione di insett i  e  i l  veri f icarsi  di f i topatologie, i l  bosco dovrà essere 

tenuto sgombro dai residui dei tagl i,  dal le fronde delle piante eventualmente 

schiantate da calamità meteorologiche, nonché da tutt i  i  material i  che  potrebbero 

cost ituire facile esca per i l  fuoco o r icettacolo di focolai d i dif fusione di malatt ie  

parassitar ie.  Per di fesa dagli  incendi,  in part i colare, occorrerà una r ipulitura della 

zona per imetrale del le superf ici forestal i  (part icel le) .  

Sfol lament i e diradament i  

Lo scopo degli s fol lament i e dei diradamenti è di migl iorare la qual ità e i l  vigore 

dei popolamenti r iducendo con dei tagl i la dens ità del le piante. I  semenzal i del 

r imboschimento, infatt i,  sono f it t i  e  dopo che l ’ impianto abbia preso forma 

necessitano di sfol lament i, recidendo al colletto le piant ine  soprannumerarie,  
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anziché estirparle, e poi di d i radamenti f ino al lo stadio evolutivo  di pert icaia, al  

f ine di consent ire uno sviluppo armonioso degli  esemplari  d’avvenire a scapito di 

quell i ammalat i,  o  aventi  uno sviluppo sregolato, favorendone la successione 

verso la vegetazione potenziale  considerata in progetto. Ciò consente anche di 

salvaguardare lo stato f itosanitar io dell ’ impianto. I  tagl i dovranno interessare le 

piante sottomesse, malformate e seccag inose, in modo da conservare i migl ior i  

esemplari  a leggero contatto di chioma. Tal i  operazioni tr ovano come per iodo 

stagionale ut i le i mesi t ra gennaio e marzo e novembre e dicembre.  

Potature 

Quest i intervent i vanno r iservati  agli  alberi d’avvenire e cons iste nel potare i rami 

secchi che non sono persi dalle piante in modo naturale, così da migl iorare le 

condizioni di luce del bosco, ed attenuare i  pericol i del fuoco e dei parassit i.  I l 

periodo stagionale uti le è individuabile nei mesi di  dicembre, gennaio e febbraio.  

Control lo dell ’accrescimento  

I l  vigore e i l  buon stato sanitar io di un popolamento forestale si  traducono con la 

sua rapidità di  crescita. A r iguardo, può essere ut i le seguirne l ’evoluzione 

scegliendo casualmente una decina di  alberi  al l ’ettaro, rappresentativ i del  

popolamento (cioè comprendent i s ia alberi grandi, s ia piccol i)  r ipart it i  su tutta 

una part icela in esame. Questi  alberi  vengono numerat i  e segnalati  con un tratto 

di vernice a 1,30 m di altezza. Ad interval l i  regolari s i misura la lo ro circonferenza 

e i r isultat i sono r iportat i su una scheda di control lo.  

Fallanze 

Qualora nel  corso degli  anni l ’ impianto dovesse subire dei danni per avversità 

cl imat iche, mancato attecchimento, malatt ie, incendi o altro, con conseguente 

presenza di vuot i  consistent i (superf icie  minima 1000 metr i  quadrati) , i  proprietari  

dovranno provvedere al reimpianto e ai relat ivi  r isarciment i, al f ine di assicurare 

all ’ impianto uniformità e regolare distr ibuzione delle piante su  tutta la superficie, 

tenute present i  le esigenze delle specie e la stagione vegetat iva.  
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Rinnovazione naturale  

La r innovazione dei boschi,  nonché l ’ampliamento ed i l  r in folt imento della 

superf icie boscata deve avvenire, dove possibile,  per via naturale. Ove s i faccia 

r icorso ad idoneo materiale di propagazione raccolto nelle immediate adiacenze, 

o comunque aff ine, tale operazione deve essere specif icata nei piani idonei 

nonché nel  progetto di ut i l izzazione forestale . In assenza di pianif icazione, i l  

r icorso ad idoneo materiale di propagazione r accolto nelle immediate adiacenze, 

o comunque aff ine, deve essere comunicato al le province o al le comunità 

montane competent i per terr itor io entro i termini stabil i t i  dal  regolamento 

forestale precedent i  l ’avvio dei lavori .  Ove si  faccia r icorso al la r innovazione 

art if ic iale, inclusa la semina diretta,  deve impiegarsi materiale vivaist ico, 

selezionato da strutture della medesima zona in cui deve eseguirsi  la sua messa 

a dimora, oppure da provenienze i l  p iù possibile af f ini.  

Destinazione d’uso  

Nelle r iforestazioni è vietata la prat ica della coltura agrar ia. È vietata qualsiasi 

forma di pascolo,  salvo espressa autorizzazione dell ’Ente C ompetente. Non sono 

permesse att iv ità edil iz ie, o  costruzione di r icover i, anche temporanei, al l ’ interno 

dell ’ impianto.  La trasformazione dei boschi e degl i arbusteti  è vietata, fatte salve 

le autorizzazioni r i lasciate in conformità al l ’art icolo 151 del d. lgs. 490/1999, 

compatibilmente con la conservazione della biodiversità,  con la stabi l ità dei 

terreni,  con i l  regime delle acque, con la di fesa delle valanghe e de lla caduta dei 

massi, con la tutela del paesaggio, con l ’azione frangivento ed igiene ambienta le.  

Costituisce trasformazione dei boschi o degl i  arbustet i  in al tre qualità di coltura 

ogni intervento che comport i  l ’el iminazione della vegetazione presente  f inal izzata 

all ’ut i l izzazione del  terreno con forme d’uso diverse da quella forestale.  La 

trasformazione del bosco e degl i arbusteti in altre qual ità di coltura deve essere 

attuata in conformità al le diverse norme e pianif i cazioni terr itor ial i v igent i .  I l  

regolamento forestale, indica le modal ità per i l  r i lascio delle autor izzazioni di cui 

al presente art icolo. 
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Nelle aree boscate  la conversione dei boschi e degli  arbusteti  e le sosti tuzioni 

della specie devono essere autor iz zate dalle province o dalle comunità montane, 

ovvero dai comuni per superficie infer iore a tre ettar i,  previo par ere dell ’organo 

consult ivo sulla base di comprovati mot ivi d i ordine f itosanitar io, idrogeologico e 

di tutela ambientale.  

Custodia 

I  proprietar i  sono tenut i  al la custodia dell ’ impianto e al la difesa contro i  danni di 

qualsiasi natura e  ad effettuare tutte le operazioni necessarie per garantire la 

buona r iuscita e i l  mantenimento dell ’ intervento.  

Viabil ità  

Le strade, le piste, le mulatt iere ed i  s entier i, se esistent i, dovranno essere tenut i 

in eff ic ienza e sgombri da r innovazione, arbust i e cespugl i.  La real izzazione di 

strade forestal i  e/o di piste forestal i pr incipali deve essere oggetto di un piano 

della viabil ità ,  compatibile con l ’assetto idrogeologico, paesist ico ed ambientale, 

a servizio del terr itor io forestale che deve essere parte del piano di gest ione ed 

assestamento forestale.  

Per l ’esercizio delle att iv ità di cant iere è permessa la real izzazione o i l  r ipr ist ino 

di piste forestal i  secondarie e di al tr i servizi  accessor i,  qual i:  

a) piste temporanee d’esbosco, oggetto di r ipr ist ino al termine dei lavori;  

b) impost i  e/o piazzali  oggetto di r ipr ist ino al la conclusione dei lavori;  

c) nuovi sent ier i e/o mulatt iere, anche per un uso permanente.  

Taglio dei r imboschiment i  

I  r imboschimenti  andranno governat i ad alto fusto  con trattamento a tagl io 

saltuario e dovranno r ispettare i  turni selvicoltural i f issat i dal le prescr iz ioni di 

massima e di pol iz ia forestale regional i  e le  modalità di governo e t rattamento 

previste dalle medesime per i boschi ad alto fusto.  
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Util izzazione del  materiale forestale  

I l  legno ha un’ampia gamma di possibi l i  impieghi: per elementi da costruzione, 

mobil i,  imballaggi,  fabbricazione di cel lulosa e carta, nonché a f ini  di  

r iscaldamento. Rilevant i in funzione delle  emissioni di CO2 sono i  seguent i  

aspett i :  

·  l ’uso del legno, o dei suoi prodott i  derivat i ,  in sostituz ione di altre materie 

prime, o manufatt i  tradizional i;  

·  l ’uso a scopi energetici della legna forestale, degli scart i  legnosi e delle 

diverse lavorazioni  come anche del legno residuo (biomasse) può sostituire 

vettori  energet ici fossil i ;  

·  l ’uso d i  prodott i legnosi in cicl i d i consumo di lunga durata aumenta gl i 

stock di carbonio. 

Immobil izzato 

In generale, occorre evitare  i l  p iù possibile la decomposizione naturale del  legno 

morto, fatta eccezione per le quant ità necessarie a preservare la biodiv ersità.  

Nello specif ico, l ’asportazione  del legno dal bosco comporta una r iduzione del  

carbonio immagazzinato. Secondo il  Protoco llo di Kyoto i l  legname raccolto viene 

pertanto conteggiato nel  bilancio del CO 2  quale emissione.   

Tuttavia,  questa considerazione non t iene conto del  modo in cui i l  legno viene 

impiegato. Se i l  legname viene usato per prodott i a base di legno che s i 

conservano a lungo, i l  carbonio permane immagazzinato al l ’ interno degli  stessi.  

Inoltre,  si  deve aggiungere che la costruzione in le gno della  struttura di un tetto, 

o la fabbr icazione di un mobile di legno, r ichiedono un consumo energet ico  

infer iore a quello necessar io in caso d’ impiego di material i convenzional i qual i i l 

cemento, i l  ferro, o  l ’al luminio. Ciò implica anche una minore emissione di CO 2 .  

Aumentare l ’ impiego dei prodott i  di  legno signif ica quindi contenere le emissioni 

globali d i CO 2  ed è in tal senso che è possibile indir izzare la possibile 

uti l izzazione del  materiale forestale derivante  dalle r i forestazioni in questione.  
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5 OPERAZIONI FORESTALI PER L’AFFERMAZIONE E LO SVILUPPO 

DELLE RIFORESTAZIONI 

Nel r ispetto dei parametri forestal i  descrit t i  nel cap itolo relat ivo ai cr iter i e agli 

obiett iv i d i  progettazione, gl i intervent i  di r i f orestazione in pratica consistono in 

operazioni in grado di creare  dei boschi.  Tal i  operazioni iniziano sostanzialm ente 

con le lavorazioni del terreno e terminano quando le f ormazioni forestal i sono in 

grado di svi lupparsi senza intervent i corrett iv i, pres tandosi così unicamente ad 

intervent i  d i gest ione. Mentre, infatt i ,  le opere a verde in generale real izzano 

normalmente i l  progetto vegetazionale già al  momento degli impiant i,  nel  caso 

delle r iforestazioni l ’ impianto s i può considerare una fase delle oper azioni di 

progetto previste per la real izzazione dei boschi.  

Tali operazioni per l ’af fermazione e lo sviluppo delle  r i forestazioni consistono in 

intervent i che seguono gl i impiant i ef fettuat i modellandol i in funzione dello 

sviluppo naturale che s’ intende innescare al l ’ intera a rea forestale.  

Queste operazioni, che fanno quindi parte della r iforestazione, sono previste 

nell ’arco di 5 anni e sono fondamental i  per real izzare i bos chi,  senza le quali  non 

si otterrebbe il  r isul tato voluto in progetto (bast i pensa re al  soffocamento e al la 

conseguente perdita forestale ad opera di piante infestant i la r iforestazione).  

Le operaz ioni per l ’af fermazione e lo sviluppo delle r i forestazioni,  previste a 

decorrere dal termine delle operazioni di impianto, sono di seguito descr it te.  

Primo anno 

•  2 annaff iature nel la stagione est iva eseguita con carro botte 

(approvvigionamento da acquedotto  comunale).  

•  Risarcimento delle fal lanze su terreno preceden temente imboschito (10%) 

(r iapertura della buca e collocamento a dimora delle nuov e piant ine avendo 

cura di r ispettare la specie originar ia).  

•  Control lo della vegetazione invadente effettuato sulla superficie circostante 

le sost ituzioni (zappettatura manuale, asportazione del mater iale di r isulta).  
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•  Control lo degl i shelter e tutor i con r ipr ist ino della vert ical ità delle piante,  

laddove necessario.  

•  6 intervent i di  sfalcio dell ’erba tra le interf i le e sulla f i la con tr iturazione del  

materiale sul posto. 

Secondo anno 

•  2 annaff iature nella stagione est iva eseguita con carro botte 

(approvvigionamento da acquedotto comunale).  

•  Risarcimento delle fal lanze su terreno precedentemente imboschito (10%)  

(r iapertura della buca e collocamento a dimora delle nuove piant ine ave ndo 

cura di r ispettare la specie originar ia).  

•  Control lo della vegetazione invadent e effettuato sulla superficie circostante 

le sost ituzioni (zappettatura manuale, asportazione del ma ter iale di r isulta).  

•  Control lo degl i shelter e tutor i con r iprist ino della  vert ical ità delle piante,  

laddove necessario.  

•  6 intervent i di  sfalcio dell ’erba tra le interf i le e sul la f i la con tr iturazione del  

materiale sul posto. 

Terzo anno 

•  2 annaff iature nella stagione est iva eseguita con carro botte 

(approvvigionamento da acquedotto comunale).  

•  Control lo della vegetazione invadente effettuato sulla superficie c ircostante 

le sost ituzioni  (zappettatura manuale, asportazione del mater iale di r isulta).  

•  Control lo degl i shelter e  tutor i con r iprist ino della vert ical it à delle piante,  

laddove necessario.  

•  6 intervent i di  sfalcio dell ’erba tra le interf i le e sulla f i la con tr iturazione del  

materiale sul posto. 
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Quarto anno 

•  Control lo della vegetazione invadente effettuato sulla superfic ie circostante 

le sost ituzioni (zappettatura manuale, asportazione del mater iale di r isulta).  

•  Control lo degl i shelter e tutor i con r iprist ino  della vert ical ità delle p iante,  

laddove necessario.  

•  6 intervent i di  sfalcio dell ’erba tra le interf i le e sulla f i l a con tr iturazione del  

materiale sul posto. 

Quinto anno 

•  Control lo della vegetazione invadente effettuato sulla superficie circostante 

le sost ituzioni (zappettatura manuale, asportazione del mater iale di r isulta).  

•  Eliminazione di  canne tutr ici  e shelter.  

•  Potatura di al levamento e formazione, da eseguire sulle gio vani piante, per  

el iminare rami mal dirett i,  doppie punte e anche individui soprannu merar i,  

ecc.,  al f ine di impostare la vegetazione per i l  suo successivo sviluppo.  

•  6 intervent i di  sfalcio dell ’erba tra le interf i le e sulla f i la con tr iturazione del  

mater iale sul posto. 
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6 I CREDITI DI CARBONIO E LA RELATIVA CERTIFICAZIONE 

In r ifer imento al l ’at tuazione del  Protocollo di Kyoto in I ta l ia,  la Del ibera CIPE 

123/2002 “Piano di  Azione Nazionale per la r iduzione del le emissioni dei gas 

serra” prevede l ’ ist ituzione del “Registro  Nazionale dei Serbatoi di  carbonio agro-

forestal i” , la cui funz ione primar ia consiste essenzialmente  nella cert i f icazione 

delle quant ità di carbonio sequestrato nei serbatoi dei s istemi agro - forestal i  

i tal iani e nella contestuale aut orizzazione al l ’ impiego a detrazione di queste 

quant ità nel  bilancio  nazionale di emissioni di gas-serra. La delibera indica che i l  

Registro provveda annualmente al  monitoraggio dei serbatoi agro-forestal i (suol i 

agrari; suol i, b iomasse e necromasse forest al i) , al  f ine di aggiornare 

continuamente le st ime dei f lussi e registrare i  credit i d i carbonio generat i.   

I l  Ministero dell 'Ambiente e della Tutela del Terr itor io e  del  Mare con Decreto del 

1° aprile 2008 ist i tuisce, presso la propria direzione generale minister iale 

competente, i l  Registro nazionale dei serbatoi di carbonio agroforestal i.  L’art. 2 

del decreto suddetto r iporta che “ il  Registro ha i l  compito  di  quant if icare nella 

contabil ità del  Protocollo di Kyoto, in conformità con le decis ioni adottate d agl i  

organismi della Convenzione Quadro sui cambiamenti  cl imatici  (UNFCCC) ed in 

accordo con le Linee-Guida delle Buone Pratiche (GPG-LULUCF) fornite dal  

Gruppo di espert i  Intergovernat ivo  sui cambiamenti  cl imatici  delle Nazioni Unite 

(IPCC) ed ogni loro u lter iore elaborazione, i l  b i lancio netto di gas ad effetto serra 

generato dalla superficie nazionale, in conseguenza di att iv ità di Uso  delle Terre, 

Variazione di Uso delle Terre e Selvicoltura (LULUCF - Land Use, Land Use 

Change and Forestry )”.   

Considerando quanto sopra r iportato,  occorre provvedere al la contabil izzazione, 

nell ’ambito del  Registro nazionale dei serbatoi di carbonio agroforestal i  e 

secondo le relat ive procedure, dei credit i  d i C generati dal le opere di 

r i forestazione previste in progetto una volta real izzate.  

 

 

 


